
 

DECRETO DEL PRESIDENTE
N.  96  DEL  23/09/2025

OGGETTO
PROCEDIMENTO  UNICO  AI  SENSI  DELL'ART.  53  DELLA  LR  24/2017  PER 
L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA DITTA "FRACM S.P.A." 
IN VARIANTE AL PRG DEL COMUNE DI BRESCELLO - ESPRESSIONE DEL PARERE 
MOTIVATO  SULLA  SOSTENIBILITÀ  AMBIENTALE  E  TERRITORIALE  AI  SENSI 
DELL'ART.  53,  COMMA  4,  LETTERA  D)  LR  24/2017  E  DEL  PARERE  AI  SENSI 
DELL'ART. 5 LR 19/2008
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IL PRESIDENTE

Premesso che:
• lo  Sportello  Unico  per  le  Attività  Produttive  dell'Unione  Bassa  Reggiana ha 

trasmesso alla Provincia gli elaborati del procedimento unico in oggetto, unitamente 
alla convocazione della Conferenza di Servizi di cui al comma 3 art. 53 della LR 
24/2017, in modalità sincrona, atti pervenuti a questa Provincia in data 22/12/2023 
prot. 42674; 

• l’art. 53 comma 1 lettera b) della L.R 24/2017 prevede che, al fine di promuovere 
interventi di ampliamento e ristrutturazione o nuova costruzione di fabbricati adibiti 
all'esercizio d'impresa che comportino variante agli strumenti urbanistici vigenti, il 
Comune  convochi  una  conferenza  di  servizi  per  l'approvazione  del  progetto 
definitivo o esecutivo dell'intervento; 

• la  prima  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  si  è  svolta  il  18/01/2024  tramite 
videoconferenza  e  gli  Enti  interpellati  hanno  richiesto  integrazioni  alla 
documentazione trasmessa, la Provincia con nota del 30/01/2024 prot. 2630; 

• successivamente  sono  state  raccolte  le  integrazioni  richieste  e  trasmesse  alla 
Provincia con note pervenute il 22/03/2024 prot. 8243, il 10/06/2024 prot. 17183,  il  
30/04/2025 prot. 12374 ed il 15/05/2025 prot. 14366;

• successivamente, con nota pervenuta il 29/05/2025 prot. 16002 è stata  convocata 
la seconda seduta della Conferenza dei Servizi;

• la  seconda  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  si  è  svolta  il  16/06/2025  e  la 
Provincia di Reggio Emilia ha richiesto integrazioni alla documentazione trasmessa 
in  quanto  non  esaustiva,  come desumibile  dal  verbale  della  conferenza stessa 
pervenuto con nota del 25/06/2025 prot. 19726;

• successivamente  sono  state  raccolte  le  integrazioni  mancanti  e  trasmesse  alla 
Provincia  con  note  pervenute  il  23/07/2025  prot.  22905  ed  il  29/08/2025  prot. 
26541;

• lo Sportello Unico per le Attività Produttive dell'Unione Bassa Reggiana con note 
pervenute il 12/08/2025 prot. 25173, il 14/08/2025 prot. 25412 ed il 18/09/2025 prot.  
28540 ha trasmesso gli ultimi pareri pervenuti.

Premesso inoltre che:
• l’area di intervento, situata a sud del Canale Dugara Scaloppia, non è attualmente‐  

servita  dalla  fognatura  pubblica  e  pertanto  lo  scarico  delle  acque  reflue  dello 
stabilimento  esistente  avviene  in  corpo  idrico  superficiale  (canale  di  bonifica 
Dugara-Scaloppia), previo trattamento;

• in  esito  alla  prima seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  del  18/01/2024,  gli  Enti 
interpellati  hanno  richiesto  integrazioni  circa  lo  stato  dell'arte  del  progetto  di 
estendimento della  pubblica fognatura nella  zona sud del  territorio  comunale di 
Brescello, in particolare la Provincia con nota del 30/01/2024 prot. 2630;

• con nota  pervenuta  il  04/04/2025  prot.  9463,  il  comune di  Brescello  ha  fornito 
riscontro  in  merito,  trasmettendo  la  documentazione  aggiornata  inerente 
l'estendimento della rete fognaria ricevuta da Iren ed ATERSIR;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento del presente atto è l'Ing. Monica Carmen 
Malvezzi che ha predisposto l'istruttoria del procedimento unico in esame;

Constatato che:
• oggetto del procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della LR n. 24/2017 è il progetto 
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di ampliamento dello stabilimento produttivo della ditta Fracm S.p.a. sito in Strada 
Brescello-Cadelbosco n. 49/a, a sud del centro abitato, nel comune di Brescello;

• Fracm  S.p.a.  è  un’azienda  artigiana  specializzata  nella  lavorazione  di  lamiere, 
acciaio ed affini  con due sedi  nel  comune di  Brescello;  in particolare,  nell’unità 
interessata  dal  progetto  di  ampliamento,  avviene  lo  stoccaggio  del  prodotto 
semilavorato  grezzo  da  sottoporre  a  verniciatura,  montaggio  ed  imballaggio,  lo 
stoccaggio del prodotto finito e le attività di spedizione ai clienti finali;

• le  esigenze  di  sviluppo  dell’attività  hanno  reso  necessario  l'ampliamento  del 
fabbricato esistente (di circa 12.928 mq di superficie coperta), ad oggi non più in 
grado  di  soddisfare  le  crescenti  richieste;  si  rende  per  questo  necessario  un 
intervento di ampliamento ai fini di aumentare la capacità di immagazzinaggio del 
prodotto  semilavorato,  realizzare  un’ulteriore  zona  di  verniciatura  ed  un  nuovo 
reparto  di  saldatura,  oltre  che una zona servizi,  attraverso  un incremento  della 
superficie coperta di  circa 4.310 mq,  sul lato sud, in continuità con il  fabbricato 
esistente;

• oltre  all'attuale  accesso  sulla  strada  provinciale  SP1  che  rimarrà  invariato,  il  
progetto prevede l'apertura di un nuovo ingresso sulla stessa via  per consentire 
l'accesso e l'uscita alla viabilità interna al lotto;

• relativamente alla sistemazione delle aree esterne sarà realizzato perimetralmente 
un piazzale esterno per la movimentazione dei mezzi, mentre la restante area sarà 
mantenuta a prato;

• l’intervento in progetto prevede inoltre la realizzazione di uno spazio pubblico sul 
fronte ovest del lotto, prospiciente la SP1 (Strada Brescello Cadelbosco), nel quale‐  
verranno  ricavati  i  parcheggi  pubblici  ed  il  verde  pubblico  di  cessione,  in 
prosecuzione  con  le  aree  pubbliche  realizzate  contestualmente  al  fabbricato 
produttivo esistente;

• dal  punto  di  vista  urbanistico  il  fabbricato  esistente  e  le  relative  opere  di  
urbanizzazione,  si  collocano su  un  lotto  di  30.925  mq,  classificato  dal  PRG 
principalmente come Zona D - “Zone artigianali e industriali di espansione” ed, in 
minima parte, come “Zona di rispetto della viabilità”;

• analogamente, l'area oggetto di intervento avente un'estensione territoriale pari a 
26.768  mq,  ricade  su  un  terreno  classificato  dagli  strumenti  urbanistici 
principalmente come “Zone artigianali e industriali di espansione” da attuare tramite 
Piano Particolareggiato (oltre una minima parte in “Zona di rispetto della viabilità”), 
ma le cui previsioni urbanistiche risultano ad oggi essere decadute alla luce del  
termine del periodo transitorio previsto dall’art. 4 della LR 24/2017; pertanto l'area 
in questione risulta, ope legis, equipollente alle “aree non pianificate” ed esterna al 
perimetro del territorio urbanizzato;

• la  variante  urbanistica  prevede  quindi  di  ampliare  l'area  di  pertinenza 
dell'insediamento produttivo della ditta Fracm S.p.a. con contestuale reperimento 
delle dotazioni pubbliche, per una superficie territoriale pari a 26.768 mq;

• con  Determinazione  Dirigenziale  di  Arpae  SAC,  n.  DET AMB 2021‐ ‐ ‐5472  del 
03/11/2021, la ditta ha ottenuto l’Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del DPR 
n.59 del 13/03/2013,  ed in seguito all'approvazione del presente procedimento, e 
comunque prima dell’avvio  dell’attività,  verrà  presentata  istanza  per  la  modifica 
sostanziale  dell'AUA vigente  per  le  matrici  scarichi  acque  reflue,  emissioni  in 
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atmosfera ed impatto acustico;
• nel Rapporto ambientale si evidenzia che:

◦ il progetto prevede una riorganizzazione del verde del sito aziendale: per quanto 
riguarda  il  fronte  sud,  si  prevede  l’inserimento  di  una  fascia  verde  di 
ambientazione costituita da una siepe di  Prunus laurocerasus inframezzata da 
esemplari  di  Populus nigra, a mitigazione dell'edificio residenziale confinante; 
sul fronte sud-est verrà prevista un'ampia area a prato piantumata con specie 
arboree  quali  Populus  nigra,  ed  infine,  ad  ovest,  verranno  previste  nuove 
essenze arboree per il parziale ombreggiamento dei parcheggi pubblici;

◦ in termini di flussi di traffico, dalle analisi condotte, ne consegue che il potenziale 
incremento  dei  flussi  derivanti  dall’aumento  delle  attività  lavorative,  sarà 
estremamente  modesto  (incremento  giornaliero  stimato  pari  a  circa  3  mezzi 
pesanti  in  entrata/uscita  dallo  stabilimento  rispetto  alla  situazione  attuale)  e 
pertanto  l’impatto  generato  dal  traffico  indotto,  in  seguito  alla  realizzazione 
dell'intervento, sulla viabilità provinciale risulta trascurabile;

◦ per  quanto  riguarda  l'efficientamento  energetico,  il  progetto  prevede  un 
incremento  dei  fabbisogni  energetici  aziendali  che  verranno  in  buona  parte 
assorbiti  dal  nuovo  impianto  fotovoltaico  di  potenza  pari  a  317  kW  (ad 
integrazione di quello esistente di potenza pari a 162 kW), con un miglioramento 
complessivo delle prestazioni energetiche dell’intero stabilimento;

◦ con riferimento al  Piano di  Gestione del  Rischio Alluvioni,  l’area ricade nello 
scenario di pericolosità P2-M (Alluvioni poco frequenti, Tempo di ritorno tra 100 
e  200  anni  –  media  probabilità)  del  Reticolo  Secondario  Pianura e pertanto 
vengono individuate le misure di mitigazione del rischio idraulico, di cui alla DGR 
n. 1300/2016, da attuarsi;

◦ per lo smaltimento delle acque meteoriche provenienti dal parcheggio pubblico 
in progetto e dalle aree pertinenziali, prima dell'immissione nel recettore finale 
(canale di  bonifica Dugara-Scaloppia),  il  progetto prevede la realizzazione di 
volumi di laminazione separati: il volume di laminazione delle prime, pari a 60 
mc, sarà ricavato mediante il sovradimensionamento delle condotte realizzate 
con scatolare prefabbricato in cls (per poi confluire nel bacino di laminazione già 
esistente in area pubblica, prima dell'immissione nel recettore finale), mentre il 
volume di laminazione delle seconde sarà ottenuto da una vasca di laminazione 
(volume pari a 2.021 mc) all’interno dell’area verde pertinenziale posta a nord ed 
in parte dal sovradimensionamento delle tubazioni della rete fognaria interna al  
lotto (volume laminato pari a 169 mc);

◦ in merito alla rete di smaltimento delle acque reflue occorre mettere in evidenza 
che:
▪ l’area  di  intervento,  situata  a  sud  del  Canale  Dugara Scaloppia,  non  è‐  

attualmente servita dalla fognatura pubblica;
▪ in seguito alla richiesta avanzata dal comune di Brescello per l'estendimento 

della  rete  fognaria  acque  nere  a  servizio  degli  insediamenti  produttivi 
esistenti e di nuova edificazione nella zona a sud del territorio comunale di 
Brescello, Atersir ha inserito l’intervento “Realizzazione collettore fognario a  
servizio zona industriale Dugara” nel Programma Operativo degli Interventi, 
annualità  2024-2029  (approvato  dal  Consiglio  Locale  di  ATERSIR  con 
Delibera CLRE/2/2024 del 15/04/2024 e successivo aggiornamento con Del. 
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CLRE/7/2024 del 30/09/2024), prevedendo di finanziare parte dell’intervento 
nelle annualità 2027-2028;

▪ sulla base del progetto esecutivo di estendimento della pubblica fognatura, in 
corso di elaborazione da parte degli uffici tecnici di Iren Acqua Reggio (che si  
prevede possa essere completato entro il 31/12/2025), Fracm si impegna a 
realizzare a propria cura e spese, il  proprio impianto di sollevamento e la 
relativa  mandata  di  collegamento  alla  pubblica  fognatura  per  il 
convogliamento dei reflui;

▪ fino all'entrata in esercizio della nuova rete fognaria, lo scarico delle acque 
nere  dovrà  essere  provvisoriamente  previsto  in  corpo  idrico  superficiale 
(canale di bonifica Dugara-Scaloppia), previo trattamento, come già avviene 
per lo stabilimento esistente;

▪ Fracm si obbliga all'allaccio alla pubblica fognatura non appena quest'ultima 
sarà in funzione, con conseguente dismissione del depuratore attualmente in 
funzione per lo scarico delle acque nere nel Canale Dugara-Scaloppia;

• gli elaborati sono inoltre comprensivi di:
◦ relazione previsionale di impatto acustico, nella quale si premette che il Comune 

di  Brescello  non  è  dotato  di  zonizzazione  acustica  comunale  e  dalla  quale 
emerge  che  i livelli  di  rumorosità  calcolati  presso  i  ricettori  maggiormente 
esposti,  ante operam e post operam, risultano inferiori  ai limiti  acustici  diurni 
associati alla Classe III – Aree di tipo misto;

◦ relazione  archeologica,  redatta  ai  fini  della  verifica  preventiva  dell'interesse 
archeologico,  dalla  quale  emerge  che  l'area  interessata  dagli  interventi  di 
ampliamento esprime un rischio archeologico alto;

◦ relazione verifica condotte fognarie, relazione idraulica e relazione geologica e 
geotecnica.

ATTESO che:
• la Provincia, ai sensi dell’art. 19 comma 3 della LR 24/2017, è l'autorità competente 

per la valutazione ambientale degli  strumenti urbanistici  dei Comuni e delle loro 
Unioni;

• ai sensi dell’art. 53, comma 4, lettera d) della LR 24/2017, l'autorità competente per 
la valutazione ambientale esprime il proprio parere sulla sostenibilità ambientale e 
territoriale delle varianti nell'ambito della conferenza dei servizi;

• come  disposto  dall'art.  5  della  LR  19/2008,  la  verifica  di  compatibilità  delle 
previsioni  urbanistiche  con  le  condizioni  di  pericolosità  sismica  locale  viene 
espletata nell'ambito delle riserve o degli  atti  di  assenso, comunque denominati, 
resi  dalla Provincia nel  corso del  procedimento di  approvazione dello strumento 
urbanistico;

• la  Provincia,  come gli  altri  soggetti  pubblici  e  privati,  ha  la  facoltà  di  formulare 
osservazioni e proposte;

• durante il periodo di pubblicazione e deposito del progetto in variante agli strumenti 
urbanistici  non  sono  pervenute  osservazioni,  come  comunicato  dallo  Sportello 
Unico per le Attività Produttive dell'Unione Bassa Reggiana con nota pervenuta il 
26/06/2025 prot. 19815.

VISTI:
• il  parere  della  Dott.  Barbara  Casoli  responsabile  degli  atti  di  questa  Provincia 

Decreto N. 96 del 23/09/2025
pag. 5/11

copia informatica per consultazione



inerenti  le  materie  geologiche,  idrogeologiche  e  sismiche,  espresso  in  data 
19/08/2025  in  merito  alla  compatibilità  delle  previsioni  con  le  condizioni  di 
pericolosità sismica locale del territorio,  ai  sensi dell'art.  5 della LR 19/2008, ad 
esito favorevole;

• il  parere  dell'Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia 
dell’Emilia-Romagna, Area Prevenzione Ambientale Ovest,  Servizio Territoriale di 
Reggio Emilia, Distretto di Reggio Emilia, Presidio Territoriale di Novellara, prot. n. 
PG/146996 del 14/8/2025, ad esito favorevole condizionato;

• il  parere  dell'Azienda  Unità  Sanitaria  Locale  di  Reggio  Emilia,  Dipartimento  di 
Sanità  Pubblica,  Servizio  Igiene  e  Sanità  Pubblica,  prot.  n.  2025/0082370  del  
13/06/2025, ad esito favorevole condizionato;

• il parere del Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale, prot. n. 2025U0006849 del 
19/06/2025, ad esito favorevole;

• la  concessione  del  Consorzio  di  Bonifica  dell'Emilia  Centrale  n.  25529  del 
16/06/2025, per il tombamento di un tratto di 20 metri dell'irrigatorio Derivazione 
Scaloppia;

• il parere dell'Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti, 
prot. n. 2025/0005240 del 26/05/2025, ad esito favorevole con prescrizioni; 

• il parere di IREN Acqua Reggio prot.  RA001512-2025-P del 10/08/2025, ad esito 
favorevole di fattibilità;

• il  parere  della  Regione  Emilia-Romagna,  Agenzia  regionale  per  la  Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile,  UT Sicurezza Territoriale e Protezione Civile - 
Reggio  Emilia,  prot.  n.  5521  del  02/02/2024,  nel  quale  si  evidenzia  che  l’area 
interessata dal progetto in esame non risulta interferire col reticolo idrografico di  
competenza dell'Agenzia e pertanto non si ravvisano profili di competenza diretta;

• il Nulla Osta di SNAM rete gas spa, centro di Fidenza, prot. n. 142 del 17/09/2025; 
Nulla Osta alla realizzazione delle opere in progetto con prescrizioni (firmato per 
accettazione da Fracm S.p.a);

• il  parere  di  Terna  Rete  Italia,  rete  di  trasmissione  nazionale,  dipartimento 
trasmissione centro-nord,  prot. n. 63778 del 13/06/2024, nel quale si segnala che 
l'intervento risulta compatibile con le distanze minime dagli elettrodotti previste dal 
DM 21/031988 n. 449 e che l'intervento in progetto non rientra all'interno dell'area di 
prima  approssimazione  determinata  con  il  procedimento  per  i  casi  complessi 
descritto al paragrafo 5.1.4. del documento allegato al DM 29/05/2008;

• il  nulla  osta  del  servizio  Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e  Patrimonio  della 
Provincia  di  Reggio  Emilia,   prot.  n.  1157  del  15/01/2024;  Nulla  Osta  con 
prescrizioni;

• il  parere  della  Soprintendenza  Archeologia,  belle  arti  e  paesaggio  per  la  città 
metropolitana di Bologna e le provincie di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, prot. n.  
21003 del 24/06/2025, espresso in riferimento agli aspetti di tutela archeologica;  
parere favorevole all’esecuzione dei lavori subordinando la realizzazione degli scavi 
al controllo archeologico in corso d’opera, ai sensi dell’art. 1 comma 5 dell’allegato 
I.8 D. Lgs. 36/2023, secondo specifiche prescrizioni;

• il  parere  del  Comando dei  Vigili  del  Fuoco di  Reggio  Emilia, prot.  n.  1219 del 
23/01/2024; parere favorevole sulla conformità generale della strategia antincendio 
adottata in termini di appropriatezza e correttezza nell’applicazione delle soluzioni 
progettuali  proposte,  con  indicazioni  correttive  per  il  superamento  delle  non 
conformità rilevate, alle quali si dovrà dare appropriato riscontro in fase di SCIA ex 
art. 4 del DPR n. 151/2011.
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CONSIDERATO che:
• il Responsabile del Procedimento propone di esprimere Parere Motivato favorevole 

sulla  sostenibilità  ambientale  e  territoriale  (ValSAT)  della  variante  al  PRG  del 
Comune  di  Brescello,  nell'ambito  del  procedimento  unico  ai  sensi  dell'art.  53 
comma  1  lettera  b)  della  LR  24/2017  per  l'approvazione  del  progetto  di  
ampliamento  della  ditta  “Fracm  S.p.a.”,  a  condizione  che  sia  rispettato  quanto 
segue:
1. in  fase  attuativa  dovranno  essere  rispettate  le  condizioni  e  prescrizioni 

contenute nei sopra citati pareri di:
▪ Agenzia  Regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna,  Area  Prevenzione  Ambientale  Ovest,  Servizio  Territoriale  di 
Reggio Emilia,  Distretto di Reggio Emilia, Presidio Territoriale di Novellara, 
prot. n. PG/146996 del 14/8/2025, nel quale si prescrive che:
• entro la data di Fine Lavori dell'ampliamento in progetto, l'azienda dovrà 

inoltrare specifica istanza di modifica dell'AUA vigente; 
• i  rifiuti  di  cantiere dovranno essere raccolti  e smaltiti  nel  rispetto delle 

specifiche disposizioni normative;
• qualora nell'ambito delle opere in progetto venga previsto il riutilizzo di  

terre  da  scavo  da  altri  cantieri  o  di  materiali  riciclati  destinati  alla 
realizzazione di "sottofondi o rilevati", nel rispetto delle norme ambientali, 
dovranno essere espletati gli adempimenti previsti dal D.lgs. n.152/2006, 
DPR n.120/2017 e ss.mm.ii.; 

▪ Azienda  Unità  Sanitaria  Locale  di  Reggio  Emilia,  Dipartimento  di  Sanità 
Pubblica,  Servizio  Igiene  e  Sanità  Pubblica,  prot.  n.  2025/0082370  del 
13/06/2025,  che detta  prescrizioni  riguardanti:  l'allaccio  degli  scarichi  alla 
rete fognaria di nuova realizzazione; la salute e la sicurezza negli ambienti di  
lavoro;

▪ Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti,  prot. n. 
2025/0005240 del 26/05/2025, nel quale si prescrive di: 
• tener  conto  di  ogni  indicazione/prescrizione  contenuta  nel  parere  del 

Gestore  del  SII  e  verificare,  con  lo  stesso,  l'adeguatezza  delle 
infrastrutture esistenti e la eventuale presenza di reti/impianti interferenti 
(prevedendone,  nel  qual  caso,  la  tutela  così  come  prescritto  dalla 
normativa vigente); 

• rispettare le aree di salvaguardia delle acque superficiali  e sotterranee 
destinate al consumo umano, così come previsto dall’ art. 94 del D.lgs 
152/2006;

• rispettare l’osservanza delle prescrizioni normative in merito allo scarico e 
smaltimento delle acque reflue e meteoriche;

▪ Snam rete gas spa, centro di Fidenza, prot. n. 142 del 17/09/2025, nel quale 
si  prescrive  che  le  opere  vengano  realizzate  come  da  documentazione 
trasmessa  agli  atti  il  29/08/2025;  nel  parere  vengono  dettate  ulteriori 
condizioni  inerenti  sia  alle  attività  di  esecuzione  dei  lavori  sia  alle  fasi 
successive, all'interno della fascia di rispetto del metanodotto Snam;

▪ Servizio  Infrastrutture,  Mobilità  sostenibile  e  Patrimonio  della  Provincia  di 
Reggio Emilia,  prot. n. 1157 del 15/01/2024, nel quale si comunica il Nulla 
Osta  all'apertura  di  un  accesso  carrabile  ad  uso  dell'attività  produttiva 
realizzato con tombamento di  canale stradale di 20 m, al Km 3,670 circa 
della SP 1 Poviglio-Brescello, subordinato al rispetto di prescrizioni generali 
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e prescrizioni tecniche riportate nel parere stesso;
▪ Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana 

di Bologna e le provincie di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, prot. n. 21003 
del 24/06/2025, nel quale si subordina la realizzazione degli scavi al controllo 
archeologico in corso d’opera, secondo le seguenti prescrizioni:
• gli  scavi  dovranno  essere  effettuati  con  abbassamenti  progressivi  a 

benna  liscia,  sotto  la  continuativa  supervisione  di  un  archeologo 
professionista fino alla quota massima prevista; 

• l’assistenza  archeologica  potrà  essere  interrotta  solo  in  presenza  di 
stratigrafia  già  completamente  compromessa  da  interventi  operati  in 
precedenza ovvero in presenza di stratigrafia sterile,  previa immediata 
comunicazione scritta a questo Ufficio.

Nel  parere si  rammenta inoltre  che al  termine delle  attività archeologiche 
dovrà  essere  prodotta,  da  parte  della  ditta  incaricata,  una  relazione  che 
conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori  di indagine, e a seguito dei 
quali verrà rilasciato il parere definitivo;

▪ Comando dei Vigili del Fuoco di Reggio Emilia prot. n. 1219 del 23/01/2024 
nel quale si formulano indicazioni correttive, riportate nel parere stesso, per il 
superamento  delle  non  conformità  rilevate,  alle  quali  si  dovrà  dare 
appropriato riscontro in fase di SCIA ex art. 4 del DPR n. 151/2011;

2. dovranno  essere  rispettate  le  misure  di  mitigazione  di  cui  al  capitolo  5  del 
documento di ValSAT, da integrarsi con le seguenti precisazioni:

▪ per  quanto  riguarda  il  recupero  delle  acque  piovane,  dovranno  essere 
previste adeguate strutture (serbatoi) finalizzate all'accumulo idrico di acque 
meteoriche provenienti dalle coperture dei fabbricati da utilizzare per usi non 
pregiati e compatibili (ad esempio per usi irrigui delle aree verdi), al fine di un 
utilizzo razionale della risorsa idrica e di limitare il più possibile l'incidenza dei 
prelievi, oltre che di contribuire favorevolmente alla laminazione delle portate 
meteoriche;

▪ per quanto riguarda la sistemazione delle aree verdi:

• dovrà  essere  piantumata  integralmente  l'area  a  prato  sita  a  sud-est, 
attraverso  la  realizzazione  di  un'area  boscata  costituita  da  essenze 
arboree  autoctone  ed  adulte,  al  fine  di  migliorare  l'inserimento 
paesaggistico dell'ampliamento ed incrementare la biomassa vegetale in 
un ambito territoriale (in particolare nella Bassa reggiana) riconosciuto dal 
PTCP come critico dal punto di vista del grado di naturalità;

• la fascia arborea di ambientazione prevista dal progetto quale “zona filtro” 
interposta  tra  gli  usi  produttivi  e  abitativi,  dovrà  essere  costituita  da 
esemplari adulti, di modo che la mitigazione sia efficace nell'immediato;

• dovranno essere adottate adeguate soluzioni progettuali volte a garantire 
l'ombreggiamento delle aree destinate a parcheggio pubblico;

▪ per quanto riguarda il sistema delle pavimentazioni, contrariamente a quanto 
riportato nelle  misure di  mitigazione di cui al  capitolo 5 del documento di 
ValSAT, dagli elaborati di progetto non si rinviene l'utilizzo di pavimentazioni  
semi-permeabili.  Si  chiede pertanto  di  utilizzare  pavimentazioni  aventi  un 
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elevato grado di permeabilità per gli stalli di sosta individuati all'interno della 
nuova area a parcheggio pubblico al fine di contrastare il fenomeno dell’isola 
di  calore  nell’ambito  delle  strategie  di  mitigazione  e  adattamento  ai 
cambiamenti climatici;

3. in  relazione  al  Piano  di  Monitoraggio  di  cui  al  capitolo  6  del  Documento  di 
ValSAT si chiede di integrare il set di indicatori proposto e conseguentemente le 
attività di monitoraggio, con:
▪ indicatori  attinenti  all'impatto  acustico  generato  dall'azienda  ed  anche  al 

clima acustico rilevato presso i recettori maggiormente esposti (sia l'edificio 
residenziale posto a sud dell'intervento di ampliamento che l'abitazione posta 
a nord-est dello stabilimento esistente), mediante un monitoraggio acustico 
che preveda idonee misure fonometriche in tre fasi: 1 - fase di cantiere, 2 - 
fase di avviamento/messa in esercizio dell'attività, 3 - fase di messa a regime 
delle  attività  previste.  Tali  misure  dovranno  essere  conformi  alle  norme 
tecniche vigenti, come previsto  dal DM 16/03/98 e dalla Legge n.447/95 e 
successive integrazioni. Al termine delle attività di monitoraggio dovrà essere 
prodotta una relazione conclusiva che descriva i valori rilevati e le eventuali  
soluzioni progettuali adottate, resesi necessarie al fine di garantire il rispetto 
dei limiti vigenti. Tale relazione dovrà essere inviata ad Arpae ed al Comune;

▪ un indicatore  relativo  allo  smaltimento  delle  acque  reflue  che preveda la 
verifica  dei  dati  quantitativi  e  qualitativi  dei  reflui  scaricati  in  acque 
superficiali.  Al termine di tali verifiche dovrà essere prodotta una relazione 
conclusiva  che  relazioni  anche  sui  tempi  previsti  per  la  progettazione 
esecutiva  e  la  realizzazione  delle  opere  di  allacciamento  dello  scarico 
aziendale alla pubblica fognatura;

▪ alla  luce  delle  considerazioni  riportate  ai  punti  precedenti,  si  propone  di 
riportare  in  Convenzione  gli  impegni  assunti  dal  soggetto  attuatore  in 
relazione al  Piano di  Monitoraggio  di  cui  al  capitolo  6  del  Documento  di 
ValSAT;

4. si rammenta che spetta all'Amministrazione Comunale verificare la completa e 
celere attuazione dell’intero intervento di ampliamento secondo le tempistiche e 
le  modalità  puntualmente  definite  nel  Cronoprogramma  e  nello  Schema  di 
Convenzione  Urbanistica  facenti  parte  integrante  del  progetto  che  verrà 
approvato;

Rilevato che,  ai sensi dell'art.  53 LR 24/2017, comma 6 lettera e), relativo all'obbligo di 
acquisire  l'informazione  antimafia,  il  rilascio  di  una  informazione  antimafia  interdittiva 
preclude la conclusione del procedimento unico ovvero comporta la decadenza di diritto 
della  determinazione  conclusiva  della  conferenza  dei  servizi  che  abilita  all'attuazione 
dell'intervento.

Visto il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, espresso dal 
Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale;

DECRETA 
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• di esprimere, ai sensi dell'art. 53, comma 4, lettera d) LR 24/2017, Parere Motivato 
favorevole sulla sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT) della variante al PRG 
del Comune di Brescello, nell'ambito del procedimento unico ai sensi dell'art. 53, 
comma 1, lettera b) LR 24/2017 per l'approvazione del progetto di  ampliamento 
della  ditta  “Fracm  S.p.a.”, a  condizione  che  sia  rispettato  quanto  riportato  nel 
precedente  CONSIDERATO,  cui  dovrà  darsi  riscontro  nel  documento 
"Dichiarazione di sintesi" (ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. 152/2006), che sarà parte 
integrante del presente procedimento;

• di esprimere parere favorevole in merito alla compatibilità delle previsioni con le 
condizioni di pericolosità sismica locale ai sensi dell'art. 5 della LR 19/2008;

di dare atto che: 
• ai  sensi  dell'art.  53  LR  24/2017,  comma  6  lettera  e),  relativo  all'obbligo 

dell'Amministrazione Comunale di  acquisire l'informazione antimafia,  il  rilascio di 
una informazione antimafia interdittiva preclude la conclusione del  procedimento 
unico ovvero comporta la decadenza di diritto della determinazione conclusiva della 
conferenza dei servizi che abilita all'attuazione dell'intervento;

• l’adozione  del  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  finanziari  a  carico 
dell’Ente; 

• il presente decreto è esecutivo dalla sua sottoscrizione. 

ALLEGATO:
• Allegato Pareri Enti,
• parere di regolarità tecnica.
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Reggio Emilia, lì 23/09/2025 IL PRESIDENTE
F.to ZANNI GIORGIO

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti con 
n ............. del ............
Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................

Decreto N. 96 del 23/09/2025
pag. 11/11

copia informatica per consultazione



Pratica N°6639/2024/int

Al    Responsabile SUAP Bassa Reggiana
Pec: suapbassareggiana@cert.provincia.re.it

Al   Sindaco del Comune di Brescello
Pec:  comune.brescello@postecert.it

e p.c.   Alla  Provincia di Reggio Emilia
        Servizio di Pianificazione Territoriale
c.a.   Arch. Anna Maria  Campeol

Oggetto:  Pratica  Suap SBR/1051/2023/int -  Procedimento Unico secondo l'art.53 della  L.R.  24/2017 in
merito al progetto di ampliamento dello stabilimento Fracm Spa in Via S.P. Brescello-Cadelbosco N.49/54,
con relative opere di urbanizzazione.

Visti  la  tipologia  e  l'ubicazione  dell'intervento  in  progetto,  relativo  all'ampliamento  dello  stabilimento
produttivo esistente ed agli interventi di completamento delle opere di urbanizzazione dell'area in esame.

Visto lo specifico progetto di estendimento della pubblica fognatura finalizzato a garantire l'allacciamento
dello stabilimento in oggetto e di un'area attualmente non servita dalla rete fognaria comunale.

Visto quanto indicato negli elaborati progettuali e nelle integrazioni pervenute con PG/99377 del 29/5/2025.
Considerato che l'Azienda in oggetto è autorizzata con AUA rilasciata con Det-Amb. N.5472/2021.

Pertanto, si esprime parere favorevole all'istanza in oggetto a condizione che venga recepito quanto segue:

1.  Entro la data di Fine Lavori dell'ampliamento in progetto, l'azienda dovrà inoltrare specifica istanza di
modifica dell'AUA vigente al fine di aggiornare gli elaborati planimetrici e di modificare il recapito delle
acque reflue che verranno convogliate in pubblica fognatura.

2.  I rifiuti del cantiere relativo alle opere previste nell'area in oggetto dovranno essere raccolti e smaltiti nel
rispetto delle specifiche disposizioni normative (es. utilizzo di contenitori idonei, selezione/separazione e
corretto conferimento dei rifiuti destinati al recupero)

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna -  Area Prevenzione Ambientale Ovest 

Servizio Territoriale di Reggio Emilia – Distretto di Reggio Emilia – Presidio Territoriale di Novellara

 Via Costituzione, 10/b - 42017 Novellara | tel 0522.662967 | re-urp@arpae.it | pec: aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | pec: dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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3.  Qualora nell'ambito delle opere in progetto venga previsto il riutilizzo di terre da scavo da altri cantieri o
di  materiali  riciclati  destinati  alla  realizzazione  di  "sottofondi  o  rilevati",  nel  rispetto  delle  norme
ambientali, dovranno essere espletati gli adempimenti previsti dal D.lgs N.152/2006, DPR N.120/2017 e
succ.modifiche, con particolare riferimento all'acquisizione delle analisi e delle documentazioni che ne
attestino la tracciabilità e l'idoneità per l'utilizzo previsto

Cordiali Saluti

Il Tecnico ARPAE Il Responsabile del Servizio Territoriale
Ghizzoni Giuseppe    Dott. Lorenzo Frattini

documento firmato digitalmente,secondo le norme vigenti

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna -  Area Prevenzione Ambientale Ovest 

Servizio Territoriale di Reggio Emilia – Distretto di Reggio Emilia – Presidio Territoriale di Novellara

 Via Costituzione, 10/b - 42017 Novellara | tel 0522.662967 | re-urp@arpae.it | pec: aoore@cert.arpa.emr.it

Sede legale Arpae: Via Po, 5 - 40139 Bologna | tel 051.6223811 | pec: dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

copia informatica per consultazione



 
           

 Dipartimento di Sanità Pubblica 
           

 Direzione 

 

Dipartimento Sanità Pubblica 
Via Amendola,2 - 42122 Reggio Emilia 
T. +39.0522.335.457 – Fax +39.0522.335.460 
info.dsp@ausl.re.it 
sanitapubblica@pec.ausl.re.it 
 

Sede Legale: Via Amendola,2 - 42122 Reggio Emilia 
T. +39.0522.335.111 – Fax +39.0522.335.205 
C.F. e Partita IVA 01598570354 
www.ausl.re.it 

 

 
 
       Al Responsabile dello  
       SUAP di LUZZARA 
       suap@bassareggiana.it 
 
 

 
 

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 
24/2017 per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in 
ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello 
Cadelbosco n. 49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione 
urbanistica vigente.   

 
 
Valutato che trattasi di richiesta di Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) 
della L.R. N. 24/2017 per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in 
ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello Cadelbosco n. 
49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
 
Vista e valutata la documentazione allegata;  
 
Vista la documentazione integrativa presentata dal Comune di Brescello che prevede 
l’aggiornamento del progetto di estendimento della pubblica fognatura nella zona sud del territorio 
comunale di Brescello, a seguito delle condizioni espresse all'interno dei pareri di Arpae servizio 
Territoriale e AUSL, richiamati nel Decreto del Presidente n. 135 del 08/09/2017.  
 
Valutato quanto sopra si esprime parere favorevole al Procedimento unico ai sensi dell'art. 53 
comma 1 lettera b) della L.R. 24/2017, per l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo 
edificio in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a.  Strada Brescello 
Cadelbosco n. 49/nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente, alle 
seguenti condizioni: 
 
 
1. la ditta dovrà provvedere ad allacciare i propri scarichi provenienti dai servizi igienici e spogliatoi, 

alla rete fognaria di nuova realizzazione.  
 
2. I percorsi interni dovranno essere segnalati valutando le dimensioni per la zona di passaggio 

misto (carrelli/operatori) e le zone di manovra dei carrelli; 
 

3. la zona di ricarica muletti dovrà essere lontana da materiale infiammabile e collocata in 
prossimità di aperture fisse (ventilazione diretta). 

 
4. i servizi igienici privi di areazione ed illuminazione diretta dovranno essere dotati di aspirazione 

forzata dell’aria tale da garantire un ricambio di 8 vol/h se in continuo oppure 20 vol/h se 
collegata all’accensione della luce e mantenuta per almeno 3 minuti dopo lo spegnimento della 
stessa 
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5. Particolare attenzione dovrà essere posta alla collocazione e stabilità delle scaffalature 
metalliche in modo da evitare rischi per i lavoratori, pertanto dovranno essere munite di 
adeguati sistemi di ancoraggio a parete o pavimento per evitare il rischio di ribaltamento in 
caso di eventi sismici o avversi, di appositi cartelli con le specifiche sulla distribuzione dei 
carichi e il carico ammissibile per unità di superficie. I carichi (depositati sulla scaffalatura) non 
devono superare tale massimo e devono essere distribuiti razionalmente. 

 
6. Si precisa inoltre che la collocazione dei pannelli fotovoltaici in copertura dovrà essere tale da 

mantenere e garantire i rapporti illuminanti e aeranti obbligatori previsti per i locali sottostanti. 
 

7. La progettazione e realizzazione del sistema anticaduta dovrà essere coerente con la 
progettazione e realizzazione dell’impianto fotovoltaico, in modo tale da garantire ai lavoratori 
in quota lo svolgimento delle attività in totale sicurezza e consentire una circolazione priva di 
rischi. 

 
8. Gli impianti idrico e termo sanitario dovranno essere progettati/ verificati in conformità alle linee 

guida della Regione per la sorveglianza e controllo della Legionellosi – Delibera della Giunta 
Regionale n° 828 del 12/06/2017. 

 
9. In merito alla sicurezza relativa alle cadute dall’alto (coperture) ci si dovrà attenere alla DGR 

699/2015 “Nuovo atto di indirizzo e coordinamento per la prevenzione delle cadute dall'alto nei 
lavori in quota nei cantieri edili e di ingegneria civile ai sensi dell'art. 6 della L.R.02/03/2009 e 
dell'art. 16 della L.R. 24/03/2000 n. 20”.  In particolare si ricorda che il sistema di acceso in 
quota per ciascuna copertura dovrà essere di tipo permanente e garantire il passaggio degli 
operatori e degli utensili da lavoro. I traslucidi e gli shed devo essere muniti di idoneo sistema di 
protezione anti-caduta di protezione verso il vuoto.  

 
10. Gli edifici devono rispondere ai requisiti di stabilità e solidità previsti dal punto 1.1.1 di cui 

all’allegato IV del Dlgs 81/08 (art. 63). 
 
 
Si rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento.  Distinti saluti  
 
 

  
 

Il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

(Dott.ssa Eufemia Bisaccia) 

per Il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
(Dott.ssa Mariateresa Cassinadri) 
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  CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE  

Corso Garibaldi n. 42 42121 Reggio Emilia – Tel. 0522443211- Fax 0522443254- c.f. 91149320359 

protocollo@pec.emiliacentrale.it 

 

  

               Per informazioni contattare Ing. Emanule Baratti tel. 0522 443137  email: ebaratti@emiliacentrale.it 

                 www.emiliacentrale.it  numeri verdi gratuiti: informazioni 800235320 - richiesta irrigua e segnalazione disservizi 800501999 

 

Associato 
Associazione Nazionale delle 

Bonifiche delle Irrigazioni e dei 

Miglioramenti Fondiari 

 

 

 

 

 
Spett.le 
SUAP BASSA REGGIANA 
Sportello Unico Attività Produttive 
Via Avanzi n. 1 
42045  LUZZARA     RE 
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it 

 
 
e, p.c.  Spett.le Ditta 

FRACM S.P.A. 
Strada Brescello-Cadelbosco n. 54 
42041  BRESCELLO    RE 
FRACMSRL@LEGALMAIL.IT 

 
 
 
 
 
Ticket n. 2024010300575431 
 

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 24/2017 per l’approvazione del 
progetto di realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a. 
nel Comune di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
PARERE DI COMPETENZA 

 
 

 

Premesso che: 

• con nota assunta al protocollo del Consorzio il 27/12/2023 n. 21650, codesto Ente ha 

trasmesso la richiesta della Ditta FRACM S.p.a. con sede legale a Brescello (RE) in Strada 

Brescello Cadelbosco n. 54, relativa alla domanda di permesso di costruire per la realizzazione 

di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale da realizzarsi a Brescello (RE) - Strada 

Brescello Cadelbosco n. 49/a; 

• con note assunte al protocollo del Consorzio il 30/04/2024 n. 4761, il 10/06/2024 n.6460, il 

30/4/2025 n. 5105 ed il 15/5/2025 n. 5608 codesto Ente ha trasmesso delle integrazioni alla 

pratica in oggetto; 

• il Consorzio ha esaminato tutti gli elaborati e le integrazioni allegati alla pratica e le ha ritenute 

complete;, 

• gli interventi, in estrema sintesi, riguardano la realizzazione di nuovo edificio in ampliamento 

ad un edificio già esistente. E’ prevista la realizzazione di un volume di accumulo per le acque 

meteoriche al fine del rispetto dell’invarianza idraulica prima dell’immissione tramite scarico 
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  CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE  

Corso Garibaldi n. 42 42121 Reggio Emilia – Tel. 0522443211- Fax 0522443254- c.f. 91149320359 

protocollo@pec.emiliacentrale.it 

 

                  Per informazioni contattare Ing. Emanule Baratti tel. 0522 443137  email: ebaratti@emiliacentrale.it 

                 www.emiliacentrale.it  numeri verdi gratuiti: informazioni 800235320 - richiesta irrigua e segnalazione disservizi 800501999 

 

Associato 
Associazione Nazionale delle 

Bonifiche delle Irrigazioni e dei 

Miglioramenti Fondiari 

 

 

 

 

esistente nel Cavo Dugara Scaloppia, via d’acqua in gestione al Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale. Per tale immissione, costituita da una tubazione in PVC diametro 140 mm, 

la Ditta FRACM S.p.a. è titolare della concessione n. 22783 del 13/07/2017. E’ inoltre previsto 

il tombamento di un tratto di 20 metri del dell'irrigatorio Derivazione Scaloppia, anch’esso in 

gestione al Consorzio di Bonifica. Per tale opera è stata rilasciata alla Ditta la concessione n. 

25529 del 16/06/2025. 

 

Tutto ciò premesso, per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, si rilascia parere 

favorevole al procedimento in oggetto. 

 

Distinti saluti.   

 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Domenico Turazza)  

Firmato digitalmente 
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Via Cairoli 8/F- 40121 Bologna

Tel.: 051.6373411 Fax: 051.9525150

PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it

Codice Fiscale: 91342750378

www.atersir.it

-ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI

MC/FCL

Spett.li

Unione dei Comuni Bassa Reggiana
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it

Comune di Brescello

comune.brescello@postecert.it

e p.c. Iren Acqua Reggio S.r.l.

irenacquareggio@pec.gruppoiren.it

Arca S.r.l.

arca@pec.arcareggio.it

Oggetto:

in ampliamento di edificio industriale della ditta FRACM S.p.a. nel Comune 
di Brescello in variante alla pianificazione urbanistica vigente
Parere ai sensi della D.G.R. n. 201/2016 s.m.i. e D.lgs 152/2006 s.m.i.. 

Con riferimento al procedimento in oggetto, nota
Reggiana prot 0003067-2025 assunta agli atti di questa Agenzia al prot. AT_2025_4834,

Emilia-Romagna n. 22374 del 04/12/2019 si comunica che:
con deliberazione del Consiglio Locale di Reggio Emilia, n.7 del 30 settembre 2024, 
è stato approvato il Programma Operativo Interventi per il Gestore Arca S.r.l., 
vigente, visionabile sul sito di ATERSIR al link https://www.atersir.it/atti-
documenti/deliberazione-del-consiglio-locale-di-reggio-emilia-n-7-del-30-settembre-
2024;

39 del 24 maggio 2019, è stato 
: 

https://www.atersir.it/servizio-idrico/territorio-provinciale-di-reggio-emilia;

Strada Brescello-Ca del Bosco, risulta esterna 
alla fascia di rispetto delle aree di salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee 
destinate al consumo umano, così come individuate ai sensi de
152/2006 ed esterna ARE0767 Tre Ponti ;

la scrivente Agenzia, tenuto conto del D.lgs 152/2006 s.m.i e della D.G.R 201/2016, 
s.m.i.,, per quanto di competenza del Servizio Idrico Integrato, esprime parere 
favorevole nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
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si dovrà tener conto in ogni sua indicazione/prescrizione del parere espresso
del Gestore del SII prot. RA000874-2024 del 24/05/2024, Iren Acqua Reggio
srl.;

venga effettuata con il Gestore del SII la verifica in merito alla presenza, 
adeguatezza e capacità delle infrastrutture esistenti ed alla presenza o meno 
di reti ed impianti interferenti, prevedendo, laddove esistenti, la tutela delle 
dotazioni, degli impianti e delle relative attività, così come prescritto dalla 
normativa vigente;

eventuali necessità di spostamento, adeguamento e potenziamento delle 
infrastrutture del SII esistenti non potranno essere previsti a carico della tariffa 
del S.I.I., ma saranno a cura e spese del proponente;

dovranno essere rispettate le aree di salvaguardia delle acque superficiali e 

D.lgs 152/2006, precisando che le captazioni ed i punti di prelievo, rientranti 
nel perimetro del Servizio Idrico Integrato, sono quelle riportate sul SIT 
Regionale (Moka) di cui al link: https://applicazioni.regione.emilia-romagna.it. 
Nello specifico, ad oggi, non si rilevano captazioni e punti di prelievo rientranti 
nel perimetro del Servizio Idrico Integrato; 

scarico e smaltimento delle acque reflue e meteoriche.

al competente ufficio della Regione Emilia-
database sugli agglomerati ai sensi della D.G.R. n.201/2016 e s.m.i..

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere 
cordiali saluti.

La Dirigente
Area Servizio Idrico Integrato

Ing. Marialuisa Campani

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti
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 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 

a uso interno: DP/_______/_________  Classif. |_ 5683__|   |______|_______|________|_______|_______|  Fasc. |__2019_|___114__|_______| 

Via Emilia Santo Stefano, 25 42121 Reggio Emilia tel 0522 407 711 
Via della Croce Rossa, 3 42122 Reggio Emilia tel 0522 585 911 

Email: stpc.reggioemilia@regione.emilia-romagna.it PEC: stpc.reggioemilia@postacert.regione.emilia-romagna.it 

SETTORE SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE EMILIA 

LA DIRIGENTE DELL’AREA 
UT SICUREZZA TERRITORIALE E PROTEZIONE CIVILE – REGGIO EMILIA 
FEDERICA PELLEGRINI 

 

 

SUAP Unione Bassa Reggiana c/o Comune 

di Luzzara  

Via Avanzi, 1 

42045, Luzzara (RE) 

suapbassareggiana@cert.provincia.re.it  

OGGETTO: Procedimento Unico ai sensi dell'art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 

24/2017 - Permesso di costruire per realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio 

industriale della ditta “FRACM S.p.a” sito in Strada Brescello Cadelbosco n. 54 - Brescello (RE). 

Conferenza dei servizi decisoria – TRASMISSIONE PARERE 

 

Visti: 

− la nota, inviata dal SUAP Unione Bassa Reggiana con Prot. N. 5289, del 22/12/2023, 

acquisita da questo Ufficio Territoriale con prot. n. 90895 del 22/12/2023, di 

convocazione della conferenza di servizi decisoria in forma simultanea ed in modalità 

sincrona, che si è svolta in data 18/01/2024; 

− il verbale della Conferenza di servizi trasmesso con prot. n. 407 del 23/01/2024 e 

acquisito con prot. n. 3608 del 23/01/2024; 

− la documentazione progettuale redatta dal richiedente dalla quale si evince la volontà di 

realizzare un ampliamento di complesso industriale della ditta “FRACM S.p.a” sito in 

Strada Brescello Cadelbosco n. 54 - Brescello (RE); 

 

Premesso che: 

− l’area oggetto di intervento insiste sul reticolo di competenza del Consorzio di Bonifica 

dell’Emilia Centrale; 

− l’area oggetto di intervento è collocata nelle mappe di pericolosità del Reticolo 

Secondario di Pianura (R.S.P.) del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni e ricade nello 

scenario di pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti aventi tempo di ritorno da 50 a 200 
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anni). 

Tenuto conto: 

− dell'art. 13 della legge regionale 14 aprile 2004 n. 7, per i soli aspetti inerenti alla 

funzionalità idraulica; 

− della Legge Regionale 25 novembre 2002 n. 31, “Disciplina generale dell’edilizia”;  

− del D.lgs del 22 gennaio 2004 n.42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

− del R.D. 25/07/1904 n. 523, “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere 

idrauliche delle diverse categorie” ed in particolare l’art. 93 e seguenti; 

− del D.lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, in particolare all’art. n. 

115 comma 1 

− della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13, che, all’art. 19, prevede che mediante l'Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile la Regione, esercita, in 

particolare, le funzioni afferenti al servizio di piena, al nulla osta idraulico e alla 

sorveglianza idraulica; 

− della delibera di Giunta regionale n. 2363 del 21 dicembre 2016 “Prime direttive per il 

coordinamento delle Agenzie Regionali di cui agli articoli 16 e 19 della L.R. n. 13/2015, 

per l’esercizio unitario e coerente delle funzioni ai sensi dell’art. 15, comma 11, della 

medesima legge”, in particolare il punto 3. Nulla osta/autorizzazione idraulica della 

Direttiva; 

− della determinazione del Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la 

protezione civile n. 4554 del 10/12/2018 “Direttiva su modello organizzativo, sistema di 

governo e attività dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione 

civile”, che prevede che ogni Servizio territoriale, nell’ambito di competenza, “… rilascia 

autorizzazioni idrauliche, nulla osta idraulici, autorizzazioni all’invarianza idraulica per 

tutte le opere che vengono assentite in alveo, sia da parte pubblica che privata … “; 

− della D.G.R. n. 714 del 09/05/2022, “Direttive per il coordinamento e la semplificazione 

dei procedimenti relativi all’utilizzo del Demanio idrico”, ai sensi della legge n. 13/2015; 

 

Tenuto conto inoltre: 

− della legge 18/5/1989 n. 183, “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
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difesa del suolo”; 

− del D.Lgs. 49/2010 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 

gestione dei rischi di alluvioni” (recepimento della Direttiva 2007/60/CE);  

− della Deliberazione n. 2/2016, con cui il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del Fiume Po, nella seduta del 3 marzo 2016, ha approvato il Piano Gestione 

Rischio Alluvioni comprensivo degli elaborati “mappe di pericolosità e rischio alluvioni”; 

− della Deliberazione n.5/2016 del 7 dicembre 2016, con cui il suddetto Comitato 

Istituzionale ha adottato la Variante alle Norme del PAI e del PAI Delta; 

− della Delibera_5/2021_PGRAPo del 20 dicembre 2021, con cui la Conferenza Istituzionale 

Permanente ha adottato l’aggiornamento del PGRA ai sensi degli art.65 e 66 del D.Lgs 

152/2006; 

− dei DPCM 1 dicembre 2022 di definitiva approvazione dei rispettivi primi aggiornamenti 

dei Piano di Gestione del Rischio da Alluvione PGRA 2021-2027 (Pubblicati sulla GU Serie 

Generale n.32 del 08-02-2023); 

− della DGR 1300 del 01/08/2016 “Prime disposizioni regionali concernenti l’attuazione del 

piano di gestione del rischio di alluvioni nel settore urbanistico, ai sensi dell’art. 58 – 

elaborato n. 7 (NTA) e dell’art. 22 – elaborato n. 5 (NTA) del progetto di variante al PAI e 

al PAI Delta adottato dal comitato istituzionale AdBPo con deliberazione n. 5/2015; 

Considerato che: 

− dalla documentazione progettuale ricevuta si evince la volontà di realizzare un 

ampliamento di stabilimento esistente della ditta “FRACM S.p.a.”, ubicato in Strada 

Brescello - Cadelbosco n. 54 – Brescello (RE), che può essere così sommariamente 

descritto: 

o Realizzazione di ampliamento di edificio produttivo in continuità all’edificio in corso 

di realizzazione che riguarda sia il corpo principale, sia la palazzina uffici. La parte 

produttiva in ampliamento sarà di dimensioni 80,00 m x 61,94 m x h 10,85 m, con 

sul fronte sud una pensilina di 4,00 m di profondità e una buca di carico/scarico. I 

locali di servizio, spogliatoio, sala ristoro, saranno su un unico livello di dimensioni 

37,10 m x 8,90 m x h 4,40 m.  

o Realizzazione di un piazzale esterno perimetrale per la movimentazione dei mezzi, 

mentre la restante area sarà mantenuta a prato.  
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Tutto ciò premesso e considerato, si fornisce il contributo istruttorio per quanto di 

competenza dello scrivente UT, sulla base dalla documentazione progettuale ricevuta: 

− si evidenzia che l’area interessata dal progetto in esame non risulta interferire col reticolo 

idrografico di competenza della scrivente Agenzia. 

Per quanto sopra argomentato, non si ravvisano profili di competenza diretta da parte dello 

scrivente UT. 

Si rammenta di prestare attenzione alla valutazione dei limiti e degli accorgimenti per 

rendere l’intervento compatibile con la sua collocazione nella zona P2 – M del Reticolo 

Secondario di pianura, così come prescritto dal par. 5.2 della DGR 1300/2016. 

 

Si informa che il responsabile del procedimento, ai sensi degli articoli 5 e ss. della Legge 

241/1990 e ss.mm. e degli articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993, è Cristiano Ceccato, nominato 

con determinazione n.  3200 del 13/10/2023. Il Responsabile del procedimento ha dichiarato 

di non trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi. 

 

Nel rimanere a disposizione per eventuali chiarimenti, si coglie l’occasione per porgere 

cordiali saluti. 

            Federica Pellegrini 

          (firmato digitalmente) 
CC/ml 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 0569311 

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 
Centro Operativo di Ferrara Via Praisolo n. 1, 44121 Ferrara - Tel. (+39) 0532 234100 

PEC sabap-bo@pec.cultura.gov.it - PEO sabap-bo@cultura.gov.it - SITO WEB https://sabapbo.cultura.gov.it/ 
 

 

 

Ministero della cultura  

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA 
CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 

 
Cod. Fisc. 80151690379 – Codice IPA OEA59A 

 

Bologna,   rif. data segnatura 

 
A SUAP UNIONE COMUNI DELLA BASSA 
REGGIANA 
suapbassareggiana@cert.provincia.re.it 
 

E p.c. 

Alla ditta incaricata  

Archeosistemi AR/S 

archeosistemi@legalmail.it 

 
 

Prot. n. rif. segnatura Pos. Archivio:   
 

risposta al foglio prot. n. 3404 del 29/05/2025  
(ns. prot. n. 18029-A del 29/05/2025) 

Rif. al foglio del 23/06/2025 
(ns. prot. n. 20800-A del 23/06/2025) 

 

Class. 34.28.10/166.2  Allegati:    

Oggetto: Comune di Brescello (RE), strada Brescello-Cadelbosco 54 
Tutela della potenzialità archeologica del Comune di Brescello 
Procedimento Unico ai sensi dell’art. 53, comma 1, lettera b) della L.R. N. 24/2017 per 
l’approvazione del progetto di realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale 
della ditta FRACM S.p.A. nel comune di Brescello, in variante alla pianificazione urbanistica vigente. 
Permesso di costruire per realizzazione di nuovo edificio in ampliamento di edificio industriale da 
attuarsi con procedimento unico ai sensi dell’art. 53 della L.R. N. 24/2017  
Proprietà e richiedente: FRACM S.p.A. 
Istanza di autorizzazione ai sensi dell’art.41 comma 4 del D. Lgs. 36/2023. 
Determinazione di competenza: assenso con prescrizioni in esito alla conclusione delle indagini e 
alla consegna della relazione archeologica definitiva 
 

Con riferimento all’oggetto, 
- verificati i precedenti agli atti; 
- considerato che l’area oggetto di lavorazioni si colloca in una zona interessata da un’intensa frequentazione 

in antico ed è pertanto da ritenersi a potenziale archeologico alto; 
- considerato che con nota prot. 13490-P del 29/04/2024 questa Soprintendenza ha richiesto l’esecuzione di 

indagini archeologiche preventive nel lotto sud dell’area di intervento; 
- preso atto dei lavori previsti nel progetto pervenuto; 
- verificati gli esiti delle indagini archeologiche preventive; 
- vista la relazione archeologica definitiva pervenuta con la nota indicata a margine il 23/06/2025 (ns. prot. n. 

20800-A del 23/06/2025); 
- considerato che le indagini hanno evidenziato la presenza di paleosuoli antropizzati nelle trincee SA04-05-07-

08-09-10 alle profondità di 1,70-1,95 m dal p.d.c. che, seppure privi di elementi strutturati, sono interpretabili 
come tracce di frequentazione antica dell’area;  

 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole 
all’esecuzione dei lavori i conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio subordinando la realizzazione 
degli scavi al controllo archeologico in corso d’opera, ai sensi dell’art. 1 comma 5 dell’allegato I.8 D. Lgs. 36/2023, 
secondo le prescrizioni di seguito indicate: 

- gli scavi dovranno essere effettuati con abbassamenti progressivi a benna liscia, sotto la continuativa 
supervisione di un archeologo professionista fino alla quota massima prevista;  

MIC|MIC_SABAP-BO|24/06/2025|0021003-P
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-  l’assistenza archeologica potrà essere interrotta solo in presenza di stratigrafia già completamente 
compromessa da interventi operati in precedenza ovvero in presenza di stratigrafia sterile, previa immediata 
comunicazione scritta a questo Ufficio; 

 
Le indagini dovranno essere effettuate con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di archeologi professionisti, 
in possesso dei necessari requisiti ai sensi del D.M. 20 maggio 2019 n. 244, secondo le indicazioni fornite da questa 
Soprintendenza, che assumerà la Direzione scientifica.  
 
In caso di rinvenimenti di resti archeologici dovrà essere data immediata comunicazione a questa Soprintendenza, che 
procederà a fornire le indicazioni dovute su tempi, modalità di intervento e a prescrivere eventuali approfondimenti 
di indagini. 
 
Al termine delle attività archeologiche dovrà essere prodotta da parte della ditta incaricata una relazione, ritenuta 
parte integrante delle indagini e a completamento delle medesime, che conterrà tutti i dati raccolti nel corso dei lavori. 
La modalità di consegna della relazione e della relativa documentazione di scavo dovrà essere conforme a quanto 
indicato sul sito di questa Soprintendenza.  
 
A seguito dei risultati delle indagini corredati dalla relazione archeologica, questo Ufficio rilascerà il parere definitivo 
o valuterà eventuali ulteriori prescrizioni. Si fa inoltre condizione di dare a questa Soprintendenza comunicazione 
scritta della data di inizio dei lavori con un anticipo di almeno 10 giorni lavorativi, indicando il nominativo della ditta 
archeologica incaricata.  

 
Si comunica inoltre che, ai sensi dell’art. 22 della legge 241/90 ss.mm.ii., la relazione archeologica è consultabile presso 
l'archivio di questa Soprintendenza.  
 
La presente non sostituisce ogni altra necessaria autorizzazione o nulla osta non di competenza della Scrivente. 
Sono fatti salvi i diritti di terzi. 
 
 

IL SOPRINTENDENTE  
Arch. Francesca Tomba 

 

Firmato digitalmente da: 
FRANCESCA TOMBA 

O= MiC 
C= IT 

 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile dell’istruttoria:  
Funzionaria archeologa, dott.ssa Giulia Bertolini 
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ALLA DITTA FRACM SPA 
STRADA BRESCELLO CADELBOSCO, 54 

42041BRESCELLO 
fracmsrl@legailmail.it 

lorenzo.giorgi@pec.ccimail.it 
 

E, P.C. AL SUAP BASSA REGGIANA 
via pec 

 
 
 

 
 
 

 
OGGETTO: Pratica n. 44207 Valutazione progetto (art. 3 D.P.R. 151/2011) 

Ditta: FRACM SPA 
Sita nel Comune di: BRESCELLO 
Via/Piazza: STRADA BRESCELLO CADELBOSCO civico n. 54 
Attività: PRODUZIONE CALORE   

Rif. SUAP n. 
5004 DEL 

04/12/2023 
ascritta al punto n. 74.3.C del D.P.R. 01.08.2011, n. 151 - all. 1 e comprendente 
anche le attività di cui ai punti: 1.1.C 

 
  Con riferimento all’istanza di VALUTAZIONE PROGETTO presentata in data 
27.12.2023 dal titolare della Ditta indicata in oggetto, acquisita agli atti del 
Comando con nota n. 21839, relativa all’ampliamento planivolumetrico di 
attività esistente destinata alla lavorazione e verniciatura dei metalli, preso 
atto della valutazione del rischio di incendio effettuata dal progettista, ai sensi del 
punto G.2.9 del D.M. 18/10/2019 (che ha modificato il D.M. 03/08/2015), si 
esprime parere favorevole sulla conformità generale della strategia antincendio 
adottata in termini di appropriatezza e correttezza nell’applicazione delle soluzioni 
progettuali proposte formulando le seguenti indicazioni correttive per il 
superamento delle non conformità rilevate, alle quali si dovrà dare appropriato 
riscontro in fase di S.C.I.A. ex art. 4 del DPR n. 151/2011: 
 
1) Indicazioni finalizzate alle non conformità sul livello di rischio adottato: 

a) L’ampliamento in argomento determina una notevole estensione della 
superficie dei compartimenti antincendio esistenti destinati a verniciatura e 
magazzino di prodotto finito/semilavorato. Tra le parti esistenti e quelle in 
ampliamento non è prevista alcuna tipo di compartimentazione EI. La 
circostanza necessita di adeguato approfondimento tecnico/normativo 
significando che, allo stato attuale, la parte in ampliamento dovrà  essere 
compartimentata con strutture di idonea classe di resistenza al fuoco  rispetto 
alla parte esistente, oppure, in alternativa, la strategia antincendio dell’intero 
sito dovrà essere rivisitata sulla scorta del DM 18.10.2019. 
 

 

Ministero dell’Interno 
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

Comando Vigili del Fuoco 
REGGIO EMILIA 

Area III – Ufficio 1 “Prevenzione Incendi, RIR” 

Reggio Emilia, data del protocollo 

MODULARIO 
V.F. - 1 

UFFICIALE.U.0001219.23-01-2024.h.14:26
dipvvf.COM-RE.REGISTRO
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b) Risulta carente la valutazione sul rischio d’incendio/esplosione nel nuovo 
compartimento saldatura, cosi come non risulta indicato alcun lay-out delle 
attrezzature utilizzate. 

c) Risultano carenti le valutazioni in merito alla lunghezza delle vie di esodo. 
 
2) Indicazioni circa la non corrispondenza tra le misure adottate e i dati in 

ingresso: 
a) Con riferimento all’impianto fotovoltaico risulta carente la valutazione in 

merito alle interferenze tra i pannelli del generatore e le aperture presenti 
sulla copertura, non è specificata la distanza, inoltre, non è indicata la 
resistenza/reazione al fuoco degli elementi degli shed ove i pannelli sono 
fissati.   

 
3) Indicazioni circa la non corretta applicazione delle misure stesse: 

a) Si raccomanda altresì di valutare ulteriori misure di prevenzione degli incendi 
a carico del generatore fotovoltaico quali ad esempio: sistemi di monitoraggio 
dei fenomeni di cortocircuito/surriscaldamento dei pannelli fotovoltaici, 
cablaggi elettrici con cavi non propaganti l’incendio, rivestimento del locale 
quadri elettrici/inverter con materiale incombustibile ecc.. 

 
4) Altre indicazioni: 

a) Stante il contenuto delle osservazioni di cui ai punti 1, 2 e 3, si raccomanda 
di sottoporre il recepimento delle stesse a nuovo parere di conformità ai sensi 
dell’art. 3 del DPR 151/2011. Nella circostanza sia esplicitata la presenza o 
meno dell’attività 70.1.B del DPR 151/2011 visto che la superficie della zona 
in ampliamento destinata a magazzino semilavorato possiede una superficie 
di 2766 mq.  
 

5) Indicazioni circa gli scenari e i modelli per le soluzioni alternative con 
approccio ingegneristico (F.S.E.): 

a) / 
 

In particolare, si richiamano gli adempimenti connessi con l’esercizio 
dell’attività indicati nelle regole di prevenzione incendi nonché agli obblighi previsti 
dal D.Lgs 09/04/2008, n. 81, e nell’art. 6 del D.P.R. 01/08/2011, n. 151. Per 
quanto riguarda gli adempimenti gestionali di cui al punto S.5 del D.M. 
18/10/2019, con particolare riferimento alla G.S.A. in esercizio e in emergenza, si 
evidenzia la necessità di garantire un numero congruo di lavoratori addetti alla lotta 
antincendio formati ai sensi del D.M. 02/09/2021. 

 
 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI IN FORMA CARTACEA, se ne 

restituisce una copia dotata del visto di approvazione. Nel caso in cui a tal 
proposito vi sia una delega al ritiro compilata e firmata dal titolare a favore del 
professionista incaricato, detti atti saranno consegnati a quest’ultimo. 

 Vista la presentazione degli ELABORATI PROGETTUALI SOTTO FORMA DI FILES, 
conservati presso l’archivio informatico del Comando, se ne invia copia 
controfirmata dal Responsabile dell’Istruttoria tecnica unitamente al presente 
documento. Il Titolare dell’Attività provvederà a richiedere al Professionista 
incaricato una copia cartacea degli atti approvati, al fine di detenerli presso 
l’attività a disposizione per eventuali controlli. 

 
Si richiama l’obbligo di presentazione della Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (S.C.I.A.) al termine dei lavori e comunque prima dell’esercizio 
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dell’attività ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011 ai fini dell’esercizio 
antincendi dell’attività. 

 
La S.C.I.A. di cui al paragrafo precedente, redatta sul mod. PIN 2-2018, dovrà 

essere corredata di: 
 
a) Asseverazione attestante la conformità dell’attività alle prescrizioni vigenti 

in materia di sicurezza antincendio ed al progetto approvato, compilata su 
mod. PIN 2.1 – 2018; 

b) Documentazione conforme a quanto specificato nell’allegato II del D.M. 
07.08.2012 (ai fini meramente esemplificativi e non necessariamente 
esaustivi viene fornito in allegato alla presente un elenco di tale 
documentazione) la cui presenza sarà formalmente verificata in fase di 
presentazione della S.C.I.A.; 

c) Attestato in originale del versamento effettuato a favore della Tesoreria 
Provinciale dello Stato di Reggio Emilia, su c/c postale n. 00240424. 

 
La documentazione da utilizzare è quella allegata al Decreto DCPST/DD n° 72 del 16 
maggio 2018 allegato alla Circolare Ministero Interno protocollo n° 7420 del giorno 17 
maggio 2018.  
Tale modulistica è disponibile:  
 in formato cartaceo presso lo sportello dell’Ufficio Prevenzione Incendi di questo 

Comando; 
 in formato digitale .pdf ed in formato digitale editabile .doc, liberamente 

scaricabile: 
 dal sito www.vigilfuoco.it al menù “Amministrazione On Line”, voce “Servizi 

di Prevenzione Incendi”, blocco “Area pubblica”, voce “Modulistica”; 
 dalla pagina cui si accede digitando direttamente nella barra degli indirizzi 

del browser utilizzato l’U.R.L. (acronimo di Uniform Resource Locator) 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737 . 

 
All’esito positivo della verifica formale della completezza della S.C.I.A. questo 

Comando rilascerà ricevuta di presentazione ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n. 
151/2011, che costituirà, ai soli fini antincendio, titolo autorizzativo all’esercizio 
dell’attività. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
o al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica.  

 
Ai sensi dell’art. 16, comma 5 del D. Lgs. n. 139/2006 il presente atto è definitivo. 
 

Il Responsabile dell'Istruttoria tecnica 
 (Ing. Salvatore CONCOLINO) 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 

Il Comandante Provinciale 
(Ing. Antonio ANNECCHINI) 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 D. Lgs. 82/2005) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONCOLINO SALVATORE
MINISTERO
DELL'INTERNO/80219290584
23.01.2024 09:59:28 GMT+01:00

ANNECCHINI ANTONIO
MINISTERO
DELL'INTERNO
23.01.2024 13:12:07
GMT+01:00
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ELENCO DELLE CERTIFICAZIONI 

DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI S.C.I.A. AI FINI DEL SUCCESSIVO CONTROLLO DI PREVENZIONE INCENDI. 
(Rif.: art. 4, comma 3 del D.M. 07-08-2012, pubblicato sulla G.U. serie generale n. 201 del 29-08-2012 così come modificato ed integrato dal Decreto DCPST/DD n° 72 
del 16 maggio 2018 allegato alla Circolare Ministero Interno protocollo n° 7420 del giorno 17 maggio 2018 – link per il download dei modelli: 
http://www.vigilfuoco.it/aspx/Page.aspx?IdPage=737) 

 
Val. 

Prog. DOCUMENTI DA PRESENTARE 
Verifica per 

presentazione 
S.C.I.A. 

 

 
S.C.I.A. redatta secondo il modello PIN 2-2018 con indicazione delle attività gestite incluse 
nell'allegato I al D.P.R. n° 151/2011. 

 

 

 

VERSAMENTO intestato alla “Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Reggio Emilia, 
Servizi a pagamento resi dai VV.F.” da effettuare sul C/C postale n° 00240424 a mezzo 
dell’apposito bollettino postale, la cui sezione di attestazione in originale dovrà essere 
allegata alla S.C.I.A., pena la mancata accettazione della stessa. 

 

 

 
ASSEVERAZIONE attestante la conformità dell'attività alle normative vigenti in materia di 
sicurezza antincendio, nonché al progetto approvato da questo Comando di cui il presente 
allegato è parte integrante, redatto su mod. PIN 2.1-2018. 

 

 

Per gli ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI E/O SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO (CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA). 

 

CERTIFICAZIONE RELATIVA ALLA RESISTENZA AL FUOCO DI PRODOTTI/ELEMENTI COSTRUTTIVI IN OPERA 
(Rif.   MOD. PIN 2.2-2018 CERT. REI).  
Si evidenzia che, nel redigere tale certificazione, il tecnico deve garantire anche nei 
confronti delle mutue interazioni tra gli stessi elementi costruttivi che ne possano 
pregiudicare o ridurre la classificazione ottenuta. 

 

 
DICHIARAZIONE INERENTE I PRODOTTI IMPIEGATI AI FINI DELLA REAZIONE E DELLA RESISTENZA AL 
FUOCO E I DISPOSITIVI DI APERTURA DELLE PORTE ED ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA  (Rif.    MOD. PIN 
2.3-2018 DICH. PROD.).   

 Reazione al fuoco.  
 Resistenza al fuoco.  
 Dispositivi di apertura delle porte.  
 .... (altro)  

 
COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’/RISPONDENZA (ESCLUSI GLI ALLEGATI OBBLIGATORI) DEGLI 
IMPIANTI RILEVANTI AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDI RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE come indicato 
all’art. 1) DEL D.M. 22/01/2008, n° 37, RESA DALL’IMPRESA INSTALLATRICE/PROFESSIONISTA QUALIFICATO E 
REDATTA SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 7 DELLO STESSO DECRETO: 

 

Impianti di PRODUZIONE, TRASFORMAZIONE, TRASPORTO, DISTRIBUZIONE, UTILIZZAZIONE 
dell’ENERGIA ELETTRICA: 

 ORDINARI; 
 DI SICUREZZA; 
 DI EMERGENZA. 

 

 
Impianti di PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE. In alternativa si dovrà produrre 
una relazione, ai sensi della norma CEI EN 62305 variante V2 del febbraio 2013, dalla quale 
si evinca che il fabbricato è autoprotetto. 

 

 Impianti di RISCALDAMENTO, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione 
e delle condense, di ventilazione ed aerazione dei locali. 

 

 
Impianti di CLIMATIZZAZIONE, di CONDIZIONAMENTO e di REFRIGERAZIONE di qualsiasi natura o 
specie, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, di 
ventilazione ed aerazione dei locali. 

 

 
Impianti per la DISTRIBUZIONE e l’UTILIZZAZIONE DI GAS DI QUALSIASI TIPO, comprese le opere di evacuazione 
dei prodotti della combustione, di ventilazione e di aerazione dei locali (ad es.: reti di distribuzione gas 
metano o gpl, rete per saldatura e taglio, rete gas medicali, ecc.). 

 

 .... (altro)  
IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DI PERSONE O COSE PER MEZZO DI ASCENSORI, MONTACARICHI, DI SCALE MOBILI E SIMILI: 

 Montacarichi/ascensori.  
 Ascensori antincendio.  
 Ascensori di soccorso.  
 Montalettighe  utilizzabili in caso d’incendio.  
 .... (altro)  

IMPIANTI DI PROTEZIONE ANTINCENDIO: 
 Impianto idrico antincendi con alimentazione diretta da acquedotto.  

 
Impianto idrico antincendi con alimentazione da stazione di pompaggio composta da 
serbatoio ed impianto di pressurizzazione. 

 

 Impianto di estinzione di tipo manuale (es. naspi, idranti UNI45, idranti UNI70).  
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 Impianto di estinzione di tipo automatico (es. sprinkler).  
 Impianto di rivelazione gas infiammabili.  
 Impianto di rivelazione incendio (mediante la rivelazione del fumo, del calore o delle fiamme).  
 Impianto di segnalazione manuale d’incendio ed allarme.  
 .... (altro)  

 
DICHIARAZIONE/CERTIFICAZIONE DI CORRETTA INSTALLAZIONE E FUNZIONAMENTO DEGLI IMPIANTI NON 
RICADENTI NEL CAMPO DI APPLICAZIONE DEL D.M. 22/01/2008 n° 37, IN CONFORMITA’ A QUANTO INDICATO DAL 
D.M. 07/08/2012: 
N.B.: 

 La DICHIARAZIONE (redatta dall’installatore) deve essere predisposta sul modello PIN 2.4-2018 
DICH. IMP. nel caso sia stato redatto il progetto dell’impianto; 

 La CERTIFICAZIONE (redatta da professionista antincendio) deve essere predisposta sul modello 
PIN 2.5-2018 CERT. IMP. in assenza di progetto dell’impianto. 

 
La DICHIARAZIONE\CERTIFICAZIONE deve essere compilata per un unico impianto.  
NEL CASO DI PIÙ IMPIANTI, anche realizzati dalla stessa Ditta, dovranno essere redatte più dichiarazioni\certificazioni. 

 Impianti per l’evacuazione di fumo e calore.  

 Impianti di utilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o 
comburenti. 

 

 Impianti di protezione antincendio.  
 …. (altro)  

 
ATTREZZATURE E COMPONENTI DI IMPIANTO CON SPECIFICA FUNZIONE AI FINI DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO. 

 

Dichiarazione di corretta installazione, da parte dell’installatore, allegando la 
documentazione attestante la conformità del prodotto al prototipo approvato, certificato od 
omologato dal M.I. e la documentazione attestante la conformità del prodotto alla norma 
tecnica di riferimento. 

 

 
ULTERIORI ELABORATI TECNICI E/O CERTIFICAZIONI. 

 
Dichiarazione del gestore dell’acquedotto circa la continuità delle prestazioni idriche fornite 
dallo stesso (attestabile mediante dati statistici relativi agli anni precedenti – Punto A.1.4 
della norma UNI10779). 

 

 
Certificazione di verifica delle variate condizioni dei carichi strutturali sulla copertura degli 
edifici che incorporano l’impianto fotovoltaico, di cui al Cap. 8 del D.M. delle Infrastrutture 
e Trasporti 14/01/2008 e succ. Circ. 02/02/2009, n. 617. 

 

 
Elaborato grafico aggiornato dell’attività, redatta secondo le simbologie di cui al D.M. 
30/11/1983, attestante anche il recepimento delle osservazioni indicate sul presente parere 
su progetto.  

 

 
Documento relativo alla valutazione del Rischio di Esplosione, conforme alle modalità stabilite dal  D.M. 
07/08/2012, recante la descrizione delle misure di prevenzione e protezione adottate per l’attenuazione 
di tale rischio. 

 

 Numero e tipo di impianti di protezione attiva presenti (nr. degli idranti, nr. e tipologia degli 
estintori, E.F.C. ecc.) . 

 

 Piano gestionale dell’emergenza per l’intera attività.  

 
Procedure adottate in ordine alla formazione dei lavoratori incaricati della lotta antincendi 
e/o evacuazione in caso di emergenza. In particolare dovrà essere prodotta copia degli 
attestati di frequenza a corso specifico nel rispetto di quanto stabilito dal D.M. 02/09/2021. 

 

 Elenco riassuntivo e schede tecniche e/o tossicologiche di sicurezza delle sostanze 
pericolose detenute e/o impiegate. 

 

 …. (altro)  
 …. (altro)  
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Servizio/Ufficio: Servizio Pianificazione Territoriale
Proposta N° /

Oggetto:  PROCEDIMENTO UNICO AI  SENSI  DELL'ART.  53 DELLA LR 24/2017 PER 
L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA DITTA "FRACM S.P.A." 
IN VARIANTE AL PRG DEL COMUNE DI BRESCELLO - ESPRESSIONE DEL PARERE 
MOTIVATO  SULLA  SOSTENIBILITÀ  AMBIENTALE  E  TERRITORIALE  AI  SENSI 
DELL'ART.  53,  COMMA  4,  LETTERA  D)  LR  24/2017  E  DEL  PARERE  AI  SENSI 
DELL'ART. 5 LR 19/2008

PARERE AI SENSI DELL'ART.49, COMMA 1,  DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000, 
N°267.

Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE

Li, 22/09/2025

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

F.to CAMPEOL ANNA MARIA
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE N. 96 DEL 23/09/2025

PROCEDIMENTO UNICO AI SENSI DELL'ART. 53 DELLA LR 24/2017 PER 
L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA DITTA 

"FRACM S.P.A." IN VARIANTE AL PRG DEL COMUNE DI BRESCELLO - 
ESPRESSIONE DEL PARERE MOTIVATO SULLA SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E TERRITORIALE AI SENSI DELL'ART. 53, COMMA 4, 
LETTERA D) LR 24/2017 E DEL PARERE AI SENSI DELL'ART. 5 LR 

19/2008

Si certifica che copia del  presente decreto è pubblicata all'Albo pretorio,  per 15 giorni 
consecutivi

Reggio Emilia, lì 23/09/2025 IL VICESEGRETARIO

F.to GARUTI ANNA LISA

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.
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